Consulis preceptum
1247 agosto 26
Beltramo "de Falcho" giudice e console di giustizia ordina a Pietrino "de Vestito de Sancto Abondio" di presentarsi oggi per procedere nella causa mossa contro di lui da S. Abbondio a motivo di una decima.
Originale in ASMi, P, cart. 106, n. 75 <c> [A].  Regesto PARUTA - MAURELLI, ad a.

Pergamena (unita mediante cucitura ad altre sei, conservate sotto il medesimo numero di collocazione archivistica 75: per facilitarne l'identificazione vengono qui individuate con lettere in sequenza alfabetica tra parentesi uncinate, seguendo l'ordine con cui sono cucite anche se non rispetta quello cronologico) in stato di conservazione mediocre: qualche macchia e una scoloritura generale del testo in qualche caso rendono dubbia la lettura.  La sottoscrizione notarile è attualmente invisibile perché coperta dal margine superiore di una delle altre pergamene unite ad essa, che non può sollevarsi per la strettezza della cucitura: il notaio è però identificabile attraverso il signum, rimasto scoperto, e l'integrazione è attuata sulla base del precetto del 30 agosto. 

Per quanto concerne il regesto Paruta - Maurelli si v. le osservazioni fatte a proposito del precetto consolare del 25 giugno.

Questo documento - come gli altri uniti - è conosciuto ed utilizzato dal Campiche.
§  .MCCXLVII., die lune .VI. ex(eunte) ag(usto).  Dominus B[ertr]ameus | de Falcho iudex et consul Cum(anus) iusticie mandat precipiendo | per Bisacam servitorem Cum(anum) Petrino de Vestito de Sancto Abon|dio ut hodie veniat coram ipso consule ad [contradire] | in fine et audire sent(entiam) de questione quam contra | eum movet monasterium et capitulum Sancti Abondii de | ocaxione decime de qua porectus est libellus et litem (a) est | contestat(a). Alioquin ipse consul audiret partem presentem | [et] procederet [ad] sent(entiam) de[fini]endam.              Factum est.

(SN)  Ego Raimondus Luvatus notarius C(umanus) scripsi. 
(a) Così A.
(L.M.P.)
